
                                                                                       Salt. II sett. 

Domenica 14 Gennaio      
II DOMENICA DEL T.O. , festa 
Messa propria, Gloria, Credo, prefazio proprio 
Lez. Fest.: 1Sam 3,3b-10.19; Sal 39; 1 Cor 6,13c-15a.17-20; Gv 1,35-42. 
                                                                                            VERDE                                                                              

08,30 
10,00 
 
19,00 

S. Messa def. Gianna  
S. Messa def. Luigi  
 
S. Messa di ringraziamento  

Lunedì 15 Gennaio   
II SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 
Messa a scelta, prefazio  comune 
Lez. Fer.: 1 Sam 15, 16-23; Sal 49; Mc 2, 18-22                    VERDE 

 
 
 
18,00 

 
 
 
S. Messa  def. Maria Pasci (trigesimo) 

Martedì 16 Gennaio   
II SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 
Messa a scelta, prefazio  comune 
Lez. Fer.: 1 Sam 16, 1-13; Sal 88; Mc 2, 23-28                      VERDE 

 
 
 
18,00 

 
 
 
S. Messa per la comunità parrocchiale 
 

Mercoledì 17 Gennaio       
S. ANTONIO, abate, memoria 
Messa a scelta, prefazio  comune o della memoria 
Lez. Fer.: 1 Sam 17, 32-33. 37. 40-51; Sal 143; Mc 3, 1-6     
Lez. Santi: Ef 6,10-13.18; Mt 19,16-26                               BIANCO 

 
 
 
18,00 

 
 
 
S. Messa def. Maria Zucca 

Giovedì 18 Gennaio              
II SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 
Messa a scelta, prefazio  comune 
Lez. Fer.: 1 Sam 18, 6-9: 19,1-7; Sal 55; Mc 3, 7-12              VERDE 

 
 
 
18,00 

 
 
 
S. Messa def. Mariolina  

Venerdì 19 Gennaio                    
II SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 
Messa a scelta, prefazio  comune 
Lez. Fer.: 1 Sam 24, 3-21; Sal 56; Mc 3, 13-19                     VERDE 

 
 
 
18,00 

 
 
 
S. Messa def. Tommaso Gallittu (triges.) 

Sabato 20 Gennaio              
II SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 
Messa a scelta, prefazio  comune 
Lez. Fer.:  2 Sam 1,1-4.11-12.17.19.23-27; Sal 79; Mc 3, 20-21                       
                                                    VERDE        

 
 
 
18,00 

 
 
 
S. Messa  

                                                                                       Salt. III sett. 

Domenica 21 Gennaio      
III DOMENICA DEL T.O., festa 
Messa propria, Gloria, Credo, prefazio proprio 
Lez. Fest.: . Gio 3, 1-5.10; Sal 24; 1 Cor 7, 29-31; Mc 1,14-20 
                                                    VERDE                                                                              

08,30 
10,00 
 
19,00 

S. Messa deff. Eusebio e Maria 
S. Messa per la comunità parrocchiale 
 
S. Messa def. Domenico Agus (1° anniv.) 

Non si mercanteggia col buon Dio: bisogna arrenderglisi senza condizioni. Dategli tutto, egli 
vi renderà assai di più.                                                                             (Georges Bernanos) 

 

 

 

Niente miracoli di Gesù, niente discorsi, 
niente dispute o parabole nel vangelo di 
questa domenica. Solo una serie di in-
contri e poche parole scambiate tra Ge-
sù e i discepoli che per la prima volta si 
imbattono in lui. Andrea e un altro disce-

polo (forse lo stesso evangelista) lo incontrano e stanno tutto il 
pomeriggio con lui. Termineranno la giornata con una certezza: 
quell’uomo è il salvatore, colui che Israele attendeva da secoli.  
C’è qualcosa di molto prezioso in questo racconto così sempli-
ce. Ci viene mostrato come il diventare cristiani sia anzitutto una 
questione di rapporti umani nuovi. Le persone di cui ci parla 
questo brano del vangelo fanno un incontro che cambierà per 
sempre le loro vite. Il legame con Gesù darà alla loro esistenza 
un orizzonte e una direzione totalmente nuovi.  
Noi oggi siamo esattamente a quel livello. In un momento stori-
co in cui un modello di chiesa durato secoli si sta sgretolando 
sotto in nostri occhi come è possibile essere cristiani e da dove 
ripartire per vivere la fede? Non da analisi o da progetti, non da 
codici etici da riscoprire o rituali da mettere a punto, ma da un 
legame con Gesù risorto che continua a coinvolgersi con la vita 
di alcune persone offrendogli la sua amicizia. Come e accadu-
to ad Andrea e Pietro, tra i primi che lo hanno incontrato, ciò 
che rinnova la nostra vita e ci rende protagonisti di un mondo 
rinnovato è vivere un rapporto personale con Gesù. Un rapporto 
totalizzante che dà forma alla nostra vita.  
          Don Davide  

 

 
PARROCO DON DAVIDE MELONI 

Parrocchia S. Eusebio, Via Quintino Sella (09121) Cagliari 

n. cell.: 3516942140 

 

 

 

 



L’Epifania tutte le feste porta 
via. Così dice un vecchio detto. 
Per la stragrande maggioranza 
dei bambini, la festa dell’Epifa-
nia è piuttosto il giorno della 
Befana, che porta dolci e dolcet-
ti a tutti. Una festa che tutti i 
bambini attendono, poco curan-
dosi delle carie ai denti e pur 
sapendo che essa coincide con 
l’ultimo giorno delle festività 

natalizie e che quindi l’indomani dovranno tornare tra i banchi di scuola. 
L’Epifania si festeggia il 6 gennaio ed una festa ricca di significati, inserita 
nelle nostre tradizioni culturali e momento importante della religione cristia-
na: essa ricorda, infatti, la visita dei Re Magi a Gesù Bambino. Li ricordia-
mo che arrivano a cavallo dei loro cammelli seguendo una stella cometa, 
portando in dono oro, incenso e mirra. Questa ricorrenza, raccontata nel 
Vangelo, viene celebrata in tutto il Mondo. In Italia, come già detto, l’Epifa-
nia coincide con il giorno della Befana, una simpatica vecchietta che, volan-
do su una scopa, porta regali ai bambini buoni. Si racconta che, nonostante 
le insistenze dei Magi perché la befana li seguisse per far visita al Bambino, 
lei non si mosse perché era troppo occupata; un attimo dopo però si pentì, 
preparò un cesto di dolci e uscì per raggiungere i Re Magi, ma non li trovò. 
Anche lei voleva portare i doni a Gesù Bambino, ma non essendoci riuscita, 
ogni anno porta regali a tutti i bambini, sperando che uno di essi sia Gesù 
Bambino. La festa dell'Epifania è ricordata con celebrazioni sacre ma anche 
con eventi e rappresentazioni teatrali che rievocano la storia dei Re Magi. In 
molte città italiane, si svolgono cortei con persone vestite con costumi dei 
Magi, creando un'atmosfera festosa e coinvolgente. La tradizione vuole che 
questo giorno sia l’occasione per mangiare caramelle, cioccolati, “carbone” 
di zucchero e dolcetti delle tradizioni regionali. Inoltre, essendo l’Epifania 
l’ultima delle festività natalizie, non solo i bambini tornano a scuola, ma an-
che gli adulti tornano a lavoro e alla routine quotidiana.  È il tempo di met-
tersi a dieta dopo le “mangiate natalizie”, ma è anche il momento di decide-
re nuovi progetti e obiettivi, per affrontare l’anno nuovo con fiducia e spe-
ranza. Concludendo, l’Epifania è una festività con diverse sfaccettature, 
unendo l’aspetto religioso a quello pagano con la figura della Befana, ci of-
fre la possibilità di riflettere sulla fede, di condividere la gioia e di affrontare 
l’Anno Nuovo al meglio.                                            Daniele Cardia 

 

Sabato dalle 17,30 alle 19,00            Domenica dalle 9 alle 11,30 

 

 

Signore Gesù, che cammini in mezzo a noi come uno di noi, ti prego: 

fa’ che qualcuno mi sia guida incontro a te; 

fa’ che quanti già ti riconoscono ti indichino a chi ti cerca; 

fa’ che ti incontri sulla mia strada; 

fa’ che il tuo amore mi cambi; 

fa’ che ti segua ovunque tu mi conduci; 

fa’ che comunichi anch’io agli altri 

la letizia e la speranza che tu fai sorgere in me. 

Donami di essere docile alla tua chiamata. 

Donami di risponderti con tutte le forze, senza riserve e per sempre. 

 


